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COMUNE «Stiamo con chi come noi vuole rimediare alle macerie lasciate da Occhiuto»

Il movimento di Nucci è in campo
“Buongiorno Cosenza” correrà alle elezioni. E apre all’ipotesi di una costituente

CRONACA

Spari al Continental, Romano torna libero
Ai domiciliari invece Voltasio: le immagini delle videocamere riprendono solo lui

Sergio Nucci

ERANO finiti in carcere perché ritenu-
ti i responsabili della sparatoria contro
un bar del centro cittadino: il Tribunale
del Riesame, adesso, ha sostituito la
misura cautelare per uno, mentre ha
annullato l’ordinanza per l’altro.

Dal carcere va agli arresti domiciliari
Matteo Mirko Voltasio, la cui posizione
era difficile. Quest’ultimo, infatti, è
stato immortalato da alcune telecame-
re di videosorveglianza mentre impu-
gnava la pistola e premeva il grilletto.
Nel momento dell’esplosione dei colpi,
viene però ritratto in solitudine. Il suo
difensore, l’avvocato Paolo Pisani, tut-
tavia, è riuscito a far accogliere la sua
linea difensiva ed ottenere la misura

meno afflittiva dei domiciliari. Il suo
presunto complice, invece, torna in li-
bertà: per Denny Romano, difeso
dall’avvocato Antonio Quintieri, non ci
sarebbero i presupposti di esigenza
cautelare. I due sono stati arrestati lo
scorso 29 luglio, su ordinanza emessa
dal Tribunale bruzio. I reati a loro con-
testati erano quelli di porto illegale in
luogo pubblico di un’arma comune da
sparo, danneggiamento ed esplosione
di colpi di arma da fuoco. I due – alme -
no secondo quanto emerso dagli accer-
tamenti della Squadra Mobile – sareb -
bero stati i responsabili della sparato-
ria contro il bar Continental: intorno
all’1 e 30 dello scorso 6 febbraio, le ve-

trine del noto bar sono state traforate
da tre colpi di revolver. Sul posto, gli in-
quirenti hanno subito acquisito i filma-
ti di alcuni circuiti di videosorveglian-
za della zona e, già nell’immediatezza,
sono riusciti ad individuare il punto
esatto dal quale avevano esploso il fuo-
co.

Le successive indagini, invece, han-
no consentito di rintracciare la macchi-
na, presa a noleggio, utilizzata dai mal-
viventi per allontanarsi. Dai fotogram-
mi estrapolati, però, si vede con chia-
rezza solo il ventinovenne Voltasio,
mentre non v’è traccia dell’‘amico’.
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di MARIA FRANCESCA FORTUNATO

DOTTOR Nucci, lei che impegni ha per
la prossima primavera?

«Sono sicuramente libero. E se per caso
dovessi essere occupato, mi libererei, per-
ché l’amministrazione della città non può
riguardare poche persone, ma tutta la co-
munità. A me non piacciono gli alibi di
chi si tira fuori e poi critica a distanza. È
troppo facile predicare il cambiamento,
ma pretendere che siano gli altri a realiz-
zarlo».

Ha letto l’intervista a Carlo Guccione
che lancia una fase costituente per una
coalizione allargata del centrosini-
stra?

«A Cosenza ci sono tante forze sane, al
di là della collocazione politica. Immagi-
no che la costituente sia aperta a tutte lo-
ro. Per quanto mi riguarda, Buongiorno
Cosenza, come tutti i movimenti della cit-
tà, è pronto a farsi carico delle proprie re-
sponsabilità. Con un obiettivo che, mi au-
guro, sia comune a tutte le forze che si ri-
troveranno insieme: ripartire dalle mace-
rie lasciate da 10 anni di amministrazio-
ne Occhiuto. Serviranno diversi corretti-

vi».
Correttivi a cosa,

ad esempio?
«Alla viabilità, tanto

per citarne uno. Biso-
gnerà rimediare alle
misure illogiche che
sono state la cifra di
questa amministrazio-
ne. Forse qualcosa non
sarà possibile correg-
gerla, ma bisognerà
fare tutto il necessario

per rendere Cosenza nuovamente attrat-
tiva, rivedendo il piano della viabilità, po-
tenziamento il trasporto pubblico, isti-
tuendo parcheggi pertinenziali agli in-
gressi della città, collegati da bus con il
centro. Il commercio è in sofferenza e lo
era già prima dell’emergenza Covid, per-
ché la città è diventata impraticabile. Per
non parlare poi – visto che ho citato il loc-
kdown – delle disparità viste nella gestio-
ne dell’emergenza, con benefici graziosa-
mente concessi ad alcuni settori commer-
ciali e non ad altri. E poi c’è il centro stori-
co: rendiamolo davvero appetibile, con
servizi e accessi, per intercettare i privati
e ragioniamo con il rettore dell’Universi -
tà della Calabria. Non posso citare la ver-
gogna dell’acqua, erogata con il conta-
gocce, o la gestione rifiuti. Il sistema di
raccolta va rivisto: vedere i mastelli am-
mucchiati davanti alle porte, al mattino,
non è decoroso. L’elenco è lungo: potrem-
mo parlare dell’ospedale, dei servizi, dei
teatri, ma resteremmo qui fino a doma-
ni».

E della città unica cosa pensa?
«Aveva un senso quando è stata propo-

sta, su sollecitazione di alcune associazio-
ni. Oggi, con un Comune in dissesto, ve-
do l’iter duro e difficile».

Abbiamo capito che alle elezioni
“Buongiorno Cosenza” ci sarà. Lei si
candida?

«Buongiorno Cosenza vuole partecipa-
re con il proprio contributo di valori e

«Il sindaco
in questi anni
ha creato
un consenso
drogato»
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idee. Le autocandidature lasciano il tem-
po che trovano. Cosenza ha nomi impor-
tanti che possono intestarsi la battaglia,
ma ciò che conta è convergere sui pro-
grammi ed essere chiari sulle proprie in-
tenzioni».

In che senso?
«Si fanno tanti nomi di candidati, papa-

bili o tirati per la giacchetta. Non di tutti,
però, conosciamo il giudizio sull’ammini -
strazione Occhiuto. Ecco, io al tavolo non
posso sedermi con chi mantiene atteggia-
menti ambigui, magari cercando consen-
si da più parti, o pronuncia giudizi asso-
lutori».

Ma perché ce l’ha tanto con Occhiuto?
Nella prima consiliatura, per un certo
periodo, è stato consigliere della sua
maggioranza.

«Ciascun dal proprio cuor l’altrui misu-
ra. Feci l’errore di considerarlo una per-
sona che manteneva gli impegni. Poi l’ho
conosciuto, come uomo e come politico, e
mi è bastato».

Lei ce l’ha ancora perché non l’ha fat-
ta presidente del Consiglio nel 2011?

«I patti in politica vanno rispettati. Noi
avevamo un accordo politico e program-
matico che non è stato attuato. E se un ac-
cordo non si rispetta, vuol dire che qual-
cuno ha mentito e che lo ha fatto o nel pro-
mettere o, poi, nel non mantenere. Lui
non mantiene i patti e poi il problema so-
no io che lo faccio notare? È un curioso
modo di ragionare. Ad ogni modo Mario
Occhiuto ormai appartiene al passato e
spero che chi verrà dopo di lui saprà ri-
spettare gli impegni presi e le parole date.
E poi il vero problema di questo decennio
è un altro».

Quale?
«Ha costruito un consenso drogato.

“Buongiorno Cosenza”, che da anni pub-
blica sul proprio sito tutte le delibere e
tutte le determine del Comune, lo sa be-
ne».
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